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Giornale tei lerzo tr;-—'"- - ' ' -
m corso* V. 

S assetat i cheóaon hanno 
il> S8(ldp dei tri 

mastri; scaduti à0iió;^ègàti a yo 
lérlò spediî e soliecit'amente. 

.^•i 

i f 1 
duca dì Grammont tehe il principe di Prussia non ci perdonerà 
Hobenzoìlern ha* accettata la corona dì jduta della camera, il liri 
Spagna; sappiamo dalla stessa fonte nosiri giprnalLpatriottici I 

lai la Be
lgio dei 

l'attitudine 

- • • J -

r^ x-X 

mm DI 
+,-

Ì . - - L 

11 telei^ràmina della Borsagiù^gl 
io iert^afferà produsse-l'efìetto 
di rialzar è alqiianio le spéràriè:©^ 
degli pitìmi^ti, c^i^lpij jp, crST 
duto di scorgervi un pegno si
curo del—•mantenimento defila 
pace." : :.\.,- „ / , ••• ; , V r : 

Per ferità i r rialzo della reii'S^ 

chfcin Francia, non si CODOSCOOD, i Ve-
lativi negoziati, che una discussione ul-. 
tèriore % ^enza scopo, e nondimeno "i 

^ - L 

dei nosiri cittadini. 
' " i • ' " ^ 

« Essa attenderà pazient 
siìa flemma tedesca-Scòlìa' 

,fe4 
lente colla 
la lentezza 

con tutta questa incertezza nelle sue combinata, che ci trovianaffiin unapo-
ipforjmazìpnì, il ministro diphìara che'.sizione imbarazzante ed aflora senza 
ìt governo francese non soffrirà^;che fare tutto il; ciiiasso che diciamo nofi 
una potenza estera collochi un prip̂ ^ 
cipe sul Irono spagnuolo e faccia cbiir. 
rer^pericolo airònore ed alla dignità 

" I 

1 

essa agirà. ™ 
#,,« Siirétfio nóif pl-oritl in Mei gìòrno^jr 
Saremo.noi allora risolutile compatti 

•^^&m^< come oggidì? Tùtt' ì pàfliil avranno essi' 

. L 

dita fu molto significante, ne può: 
atiMbtiiì*si che nDtit)fì& notizie^ 

^ t _'^ I 

disnosigipni della 
V --ri" ^ - - . 

^H 

-'"ài 

intorno a 
Prussia, e al tenore conciliante 
della risposta. cheviSe ne atten-' 

j . _ _ I ii^-j ^., f r 

••" I , -

della Francia, i) 
Tanto meno intendiamo là parola! rinunciato alle loro dissensioni intestine 

qmrfo, che il signor Qilivierìptercatò ^ per volare in soccòrsò'dei!ì| patria? Il 
nella discussione. Guèrra con chi? Còl ' 
pòpolo'èpagnuòlò, perchè esso, stanco 

''dèlia poca stabilità, vuol darsi un re? 
Noi non . intenderemmo una sim.ije 
guerra, poiché essa avrebbe, appunto 
jl risultato che il signor di CJrammont 
^̂ uole evitare; una potenza èstera de-
ciderèbbò de! trono spagnuolo. 

Guerra colla Germania? Intendiamo 

t: 

• e t ; 

• : ^ 

• I r 

Questa mane peraltro nessun 
nuovo telegramma è venuto a 
spiegarci più chig-ranaente là ca^i 
sa dell*improvvisa bonaccia: in 
ogni modo'approffittiàmone fiife 
elle dura per raccogliere ciò cbe 
si va. leggendo sulla gravissima 
questione in unaparte della stara-

Oi ^ ' I -

) esèrcito non sarà eslo disorga-'; 
nizzato, indebolito da prî Vvediraenti 
sciocchi come quelli che s'gjcomincia-
vano a4,ji.dottare? 

« Ini^Qa parola avremo noi le prò-?, 
babilità di viticereche abbiSfco in que
sto momento? - 'f 
- a ApprofiUi'amo dell'occapne, sai-: 

diamo i.̂ p^^saÌo e guarentî smo l'iivve-
ciò ancor mejio,:poichèi fatti hanno | nire quando lo possiamo t^onjascia-
l̂imost̂ rato aperto ed in; modo abba- M al caso di domani la Wm-»- -« 

stan^^MIP^: chóy^^va^^debaiita^^l^^^ l a n ^ S l e di 
zinne deilajigermaiiià ha-soltanto mo 

a II governo del Re è stato profon
damente meraviglialo deiràttìtndinedel 
governo !dell'Imperatore. Esso non si 
spiega la prontezza con la quale Ja 
Î rancìa ha preso un* attitudine tantq 
()stiìe,va;.pìultostQ essô  vi ved ĴlAYve-
rarsì del desiderio fràocese dì avere 
ad ogpi costo una guerra sul Reno. » 

vuoji di senso pratico, ; sé non rivelàs-
e di crisi, 

T J 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
V - h . f 

• ^ ^ ^ ^ ^ ' = > 

pa più 
Ecco intanto V articolo delli 

Gazzetta duella Germania del 
Nord, già segnalatoci dal^tele-; 

grafo: 
LMnterpelliinza di Cochéry,sulla qui-

stionespagnuola ha ?̂yû[> luogo ieri al. 
Corpo legislativo, ed il rìsuMtb della 
risposta ministeriale è- stato un ribasso 
di 2 franchi, nella rendita. Per noi è 
Ugualmente inconcepìbile là risposta de 
signor ministro; ed il risultato,,^! qu^j. 
sta risposta. Menlfe rileviamo definì-̂  
tivamente soltanto dal discorso del 

tivi nazionali, tih*éssa tènde soltanto a 
scopi nazionali, mentre la Prussia, quale 
Stilo separato, colla creazione della 
Contederaz^ogi, del nord e con gli pb-̂ ^ 
biighP assùnti iti favore4e'-sudi cOiifè̂  
:cieraii,;Wpur dato prova di far prt-
valere ai suoi possibili mteressi parii-
coiarì il muvimentu nazionale. 

Crediamo qumdi di poter alteìidere 
lo sviiuppti pacificò delia colia colla 
stessa fiJùal con cui si espresse alla 

r^.. 
h % 

sciogliere oggidì. » 

Il T«/nei scrive: 
, r 

11 mezzo che si presenta alla Spagna 
,per mettere fine all'attuale situazione,. 
è che le Cortes sospendano ogni deci-
sió'he e rimandino alle calendè grettf 
la candidatura in questione. 

\{ Daily'JSeios conchiude dicendo,' 
che tutto questo rui^op di guerra.è 
fanfarrmtadey.m^ finirà .in niente, 

lì Gaulois d e i n i rS®"le se-
guenti^^notizie:^ 

Ci vitne cómteiclto il'séptite^ cip 
fine del suo discorso il sig. Oliivier, è 
riputiamo che si debbano giudìcar̂ ,̂ie ] , . i 
paroje ,dei ministri' n̂ ancssi tenendo .̂ Ì̂ '̂̂ Ĥ ^ ^ì^"^^ 'f̂ *̂ sera da Ems: 
cónto delia ̂ 'circostanza ch'esse furótìb 
pròBitriciatè davanti un'assemUtéa par
lamentare, la cui maggioranza non è 
delle più siìjb^h,̂ -'̂  1 

. I M P % S ha un articolo inti- ,, . ^ 
j. 1 1 r^ 7 i ^ 7 , . versazione preparatoria col .signor Di 
ixA^ DelendaCarmgo, d a r ^ e r t h e r , Z p o l ^ quale egli ha fattd 

e riferiamo quanto segue: [unlungodispacdòal'sig;Di'Gfaiiimont, 
A; Quando Si tocc'i^lPheiicb, bisc- ! «li sunto del dispaccio sarebbe il' 

(c BenedtiUi è arrivato stamane a 
• . l ' I ; • * , 

Ems. Egli, si è, subilo preseniatov:;per 
essere ricevuto dal Re di Prussia. 

' • , ^ 1 , 1 4 

«Però, secondo le abitudini d:plO-
matiche, egh h^ avuto prima una con-

1 

FirmzQ, ì'i kglio: 
La vótazióbe a scrutihìò'sé|Véto^dèlIa 

prima parte de* provvedimenti finati-
ziarii ha confermato quel eh'io vi seri-
veva giorni sono; che cioè vi sarebbe 
stata lina piccola? Maggioranza, 
il ministèro non ha potuto riunire ih 
falange compatta il partito governativo. 
1126 voli dì maggioranza lasciano du
bitare che r. opposizione si trovi piii 
forte nella -votazione della Convenzione 
colla Banca, alla quale sono avversi 
anche alcuni della destra, tàìito più 

a manifestare le loro opposizio-
SI sehtono' siourrdr po

ter provocare una crisi ministeriale 
ora che non si ptiò più rimprov^gr 
Ipro. d'aver avversativij.prìncipali prpvr: 
vedimentì finanziari. La questione che 
sinora era tutta di finanze va diven-
stando essenzialmente pofilica, ed ò su 
questo fl^i^no.eh* essa può assumerei 
ì̂ fij carattere più grave. 

Uu iudizio'di {jiMlà" tóndétii;à'èi vide 
dopo la votazione nelle discussioni ac
cademiche, che SI alternarono di poi 
sul modo di \olazione,delle tre leggi 
importanti cheĴ TÌmangono, cioè con-
venzione colla Banca, convenzioni ler-
roviarie ed esazione delle impóste, le 

i SI dovranno volare in un sol gior
no beuchè discusse uua,dopo l'altra. 
ConlciÒ si sóu voluti vincolare î  de-

" . " ^ J ! " ^ - , " ' - • "^ 

'pùlati a rimanére,'e ttnersi cbm{)àtii 
per ciàtcun partilo, alla votazione de
cisiva. Se ne potè avere eziandio un 

jltra„p|gva nella^dis^u^sìoae che segu|l 
sulle lorze rispettive deila maggioranza 

^ > . 

^^ì^i 

- - • -"^•^f.L^.r^ 

gna 
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La musa dell' italiana melodìa, stanca 
dell'aspro è molesto concerló che of-
eid l̂Muonare ÌDcessiapte dei cannoni. 
friyaM.le spesse..battaglie, nascondevàsi; 

,.vi,^=:^i5V''.--'v,-

e della •mihoràijzà|3el!k della 
. ' 1 - 1 * . V I * 

sarò l'impazienza di' 
che agita ropposizìónei ' • :.̂  

I prlncipiì del diritto pubblico ispi-; 
rato alle idee liberali coinmciano :.a, 
trionfare anche nei trattati. Tra^questi 
vuol essere segnalato quello ora con-
chinso col governo di Baden, mercè iTw 
quale i sudditi dei due paesi saranno 
rispettivamente ammessi al benefiziò 
dei poveri nelle; càuse xivili.^ ' 

Si attende con impazienza la riSpo-̂  
sta della'Prussia, ma da notizie per-f 
venute sihora nulla autorizza a cre
dere che la Prussia voglia ritirarsi dì^ 
vanti alla specie,4iuUi|L||um masche
rato della Francia :̂L^àbfeizzazìone al 
;principe di HoheDróllèffitli accettar la 
Jororia fu veramente data, e non è ere- ' ' 
'libile che il re di Prussia voglia riti
rarla davanti a una minaccia. Però.Lau-
mento che^segnò oggi la Borsa sem
brerebbe acc^hÉre^ilà possibilità di' 
una soluzióne pacifica. Del resto sa-
rebbe ben arrischiato il modo tenutp= 
dalia: Frang^4^,J^s^e,,yerp,come,pre-; 
t.qn4e la Nazione, chó essa non abbia 
nessun desiderio di fàire: le guerra, ê  
solo voglia far naufragare la candida-
tura dèi principe di Hohenzollern. Bd 
è altrettanto difficile a comprendersi il 

^goasiglìò e ascipglief^i il quesito^^ó-
:p*osto dalla Perseieranzci chQ rìCaìfi 
'debba fare in nibdó che quella candì-
datura non riesca e la guerra non si 
taccia. Forse la Prussia potrà tenere 
in quìil̂ he conto-rnostri buoni uffici,; 
Î el dubbio-che noi.ci uniamo iti uĥ  
"caso estreifiòàllà':Fî fflcia, maquest'ul-^ 
lima non ha di certo timore che noi' 
volgiamo le nostre armi contro „di lèi. 

Dalle trattative aperte dal ministro 
Sella coir onorevole ft^onì péi'lómi-' 
^nàrlo al postò del coEriìnénàltore Be !̂ 
natii è uscito fuori che il Bargpni sî  
è impegnato col ti|}ogj;af6 Barbèra a. 
dirigere un nuovo giornale cpl litoio 
La Italia .iVwot;a,:iòf̂ (Ch6,sì è'volùtòad • 

"r . ' " " . ^ ' . - ." . I 

ipnta dì ins'sténti preghière mantener' 
fedele a questo impegno. S. 

^M 
Sinistra e del centro, discorsi iuutifi e 

- • ^ ' 

'•- - - " ^ - ^ ' — ; - r - r -

v'erari uomihtdella sua età/chéave-
vano dei regiiinehti'idtt(f i lóro ordini. 
Queiradolesc^nte era lìglio di un mû ^ 

- > 

Memoria scritta per TAccadepiia 
di Bovolenta,: p letta dal suo 
vice-Presidente in una Sédu-

: ta deiràprile ultimo. 

Itpriini anni del secolo xix sucee-
devansì rapidi; è per Porgasmo pub
blico piucchè mai fa|)|Mci e febbricosi, 
scorrevano al̂ ^uono delle trombe guerr 
riere^ fra.jitTulio continuo dei tamburi 

latti, dei Leo, dei Pergolese, dei Te-• Alta giovanile vivacità dét^ef giorni, 
melli e dei Piccini, brillavano ancora ' e»'a subentrato un torpore insolito che 
4' una luce sfolgoranm.nei firmamenti mmacciava degepeî are, in letargia. 0-
dell'arté: é là pleiade, noti ménIù-VjDunò comprendeva che per;"toglierla 

giavano quelli dei da tanta molle sonnolenza, necessaria 
Sacchihi, dei Cìmarosa, dei Guglielì^j ,̂'tornava ' una forte scossa, e che per 
e dei Pavesi, non poteva punto ecclìS- ' ridonarle l'antico vigore, inclispensabilè 
ŝarlL Generali, rien:|piv^ì|e|^oìte càt- ' ricuciva un'infusjo îe di sangue giovane 
ledralì italiane,, Scoile à̂ue gravi rhàsse ' e piucchè mai bollente. Poteva ciò av-

sommi maestri dell'arte musicale, esÈia 
sembrava nseutirsi dallo spavento che 
ispiravate r inno di gugrra, ed il tui;-
pare sinistrò delle artiglierie. lia mu-1 sicanjf^jdijuu sempU^ suonatore jdj 

corno. (Juel giovanetto, dopò aver calc
iato néliè Basiliche, ed adempiute iJìù 
tardi le funzioqi di câ o, aei con so
pra s?en ,̂.pi'p|aa;e, a,Y§ja4fQparato dal 
Mattei, le regole del Qontrappunto, dalle 
opere di Haydn e di Mozart, tutti i 
segreti dell'armonia te=i: della melodia, e 
da sé stesso .tutto rapdimeuto del gê ' 
nioT Quel giovanetto; che nel breve 
spàzio di dicianov'anni doveva com
porre ben quaranta opere,' dìciasette 
cantate ppl teatro, tre Messe, ed una 

' moUitudiae di pezzi staccati da chiesa 
e dì concerti.; nonché Ìó\S'm6a/,̂ 1juella 
sublime epopèê  cristiana, che disvela' 
nel suo autore'un'àiiimà gràvida di' 

sori inèssicabili prodigalizzàti''da questi àncora, ma non io quell'epoca/in cui sublimi concelli ; quel giovanetto, di-

L 

-
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ramosa^ in cm 
l i 

dì ardionia religiosa cotanto sapiéo- vebirt? — Tutti ighoràvanlo — Si spe-
temenle accomodate e sposate àgli òr- rava -—Si" attendeva 1.-^ Alla fin Ìioe 
gani santi. Paisiello, faceva udire"'nei ' comparve sulla scena del' mpndp un 
primi teatri, gli, ultimi accordi dell'in- adolescente, che appena toccava il di-
cantatrice suà''1ira..,Ma'in onta ai te- •clòtiesiìno anijò, perciò giovànissioio 

Giamo, appena mostrossi, discese solo.,: 
nell'arena, col sorriso sul labbro, con, 
aspettò dì noncuranza e quasi di mot
teggio, ed apri dà sé una nuova èra. 
pusicale. Né mancò chi lâ  pietra • 
e vituperii per abbattere r ardito inno- • 
valore, seguendo reterna àbiiìidìne di 

I ^ ' I II 1 ^U 

rovesciare, di atluffare nel fango gli 
•ì|i|^gni L.m'̂ Sì, eterna abitudine cSe , 
durerà quanto il mondyp suoi due .̂  

^ ; i ^ | , tentativi vĉ pnerô  accolti a ifìschi 
•Wd urlii'poióiiè il rivbluziòriàriò'èra già > 
indovinato: e si affrettava di non vedere '. 
in lui che un ribelle, per trattarlo in^ 
modo da fargli b^n scontare il sp î̂ -̂- '̂ 
dimeiìto, Per fortuna,, ij fischialo, il 
vilipeso, il martoriato, contri) cui in-

certi 

j -

I " 

•••• ' \ . : , 

, aveva un petto 
ìorte, ed'M'̂ àn'ma sufìéribre a l » a g -
gio. ll'giovane Rossiai non lascìossi ' 
punto intimidire dal gridio degli abi-^ 

•1 
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LIBBEIA' D'ISSEGSAMESTO SCPEEIORE 
PROOBTTO 

preitntaio al Senato francese dall'eoo 
ministro Duruy 

.?1Ì& 

TyL^r . 

fCon^ éi /?»« Fedi* N, ant.) 

L*aniv0rsìtà avea rioonoHoiuto qae-
t* iticonveaiènte, ed ella vi ripàicava ac

cordando dei gradi per collasione. Ella 
ha fatto uso di questo diritto neoesBsrio 
ti'on molta discrezione.: egli era il l'omini-
atro che accordava la cotlasions. Per al-
lont«nare fin l'ombra dell'abuso Jo pro
pongo che in avvenire ìl consìglio ina-: 
periflle doli'istruzione pubblica fermante 
per queste questioni una speoia di gran 

V - i l -

giuri nazionale, esamini le ragioni della 
dispensa, e òon ù^a decisiohé motivata 
renda al servizio'pubbìiiio degli uomini 
ohe sarebbe utile di chiamarvi. 
, Questa dispensa degli esami unlver* 
I M I ò stata d'altronde di già accor-
data, tanto se né riconosceva la peoes-
alta dal decreto'del 31 iùgìio Ì'868, co-
dìitutiVd dellÀ scuola pratica Sigli kiii 
stadii. -
i'.Bsao perioctte di rimpiazzare anoh¥' 
per dei giovani in dertl oasi determi* 
flati,, le provò ordinarie con delle prove 
altrétìantodifficili, ma d'un altro genere 
affine, ài non lasciar perdere alcuna 
delle fjrze ohe possono prodursi,a pro
fitto della scienza e del paese^ : 

L'uHi'mo artiù'̂ oib sul quale io credo 
dover chliimare'Tillflnzlbne del Senato 
è; relativo alla'óbmpoaizìòne del consi-
gito imperiale e del consiglio dìparÙmen-

duto dof6t'porr*^|ft-;ttna léfée organica" : in una scuola d'insegnamento 
un articolò "tralilff^B e non pertarjto | poriure, il capo dello, stabilimento pud 
itt'dispenssbité. Sé il legiàlatore cambia lessero chiamato innanzi al ooneigHo dt'^ 
Ifl'ooudiziom doli insogaamentò superiore piìrtimentale, o sottoposto allariprensilone. 
ciò non può'eflsero òóUa volontà d'im- In caso di i^e^iva il consiglio può 
porre una diminuzione di trattamonto aiipronunclare la sbspenaione dei corsi.e; 
funzionarìi impegnati in questo aervizió^i la chiusura della scuola. Qualunque capo 
avanti la promulgazione della nuova Icgii dì! stabilimento'd proftisaore che, nello 

sue lezioni o nei suol discorsi attaccasao 
la Òcstituzione o lo leggi può essere tra
dotto sulla quereli sia del rettore sia 
del pv.bbioo ministero davanti al consì
glio dipartimentale, ed essere interdetto 
temporariam^nte, o per,.sempre dal di
ritto d'insegnamento , senza pregiudizio 
delle pene incorse per delitti e crimini 

-Àlfyy^ .̂-.̂  
. i l , ' , j 

tale dell istruzione Ica. 
i^Non ò possibile di sottométtere in tutto 

e sempre le'istilùzìonì SdoìsstichQ alla 
'̂ '̂̂ giurisdizipne dì diritto comuae. Quitndo 

ai tratta dell' istruzione della gioventù 
li ìegislators ha il dovere dì prendere 
delle preoan^uini particolari ohe la le-; 
glslazione ordinària non conosce mini-. 
rilimentB. Ta!lora un fatto innocente per, 

_i ' l " ' ' ' ^ ' ' - F - ' 

ir'tribanàla di polizia correzionale è col-
pevòlé agli occhi di tutti 1 padri di fa
miglia. Gli annali del consiglio imperiale, 
ne<.iorniscono al bisogno molììplict prò--
Td.'Vìi^ha dunque necessità di costituire 
una giuristlizione speciaìe, che in tutti 
l̂ a ^esistito dovunque, più paterna che 
la giustizia ordinaria per ì traviamenti 
delia gioventù: più severa chu la legge, 
generale per dei,falli di moralità privata: 
piìl curante infine che il magistrato 
Aon ha diritto di esserlo della condttta 
dì cbìuro che proftìssori pubblici o profes
sori liberi prendono carico d'anime. Il 
fo.ro steiBSo in cui vi fa sempre il più 
vivo spìrito dì libertà, non ha egli il 
flUft consiglio di disciplina, i di cui po-^ 
teyii'giupgopo.perfino ad elimiuare dalla' 
lista ìl nome d'un avvocato? 

Ma per Tasaìcur.aro,la liberata la pj.ù, 
sospettosa, per sottrarre, le decisioni,/di. 
questi consigli a qualunque rimprovero, 

va itìflùòrize,universitaria ,0 ministeriale, 
converrebbe' ohe ìl loro modo di com-> 
posiziono liBolasse ali'elezione la q|asìr 
totàlitìii 'de' suoi membrl,rEgU,era^^^priy-: 
olpio della legge del 15 mirzo 185Ò; ed 

èòi^ ^̂ flJBtto dell' art. 41 ' che farà vera'-
^ g ^ t e eli questi oonaigli iWgttardiani vi

gilanti della libertà dall'insegnamento. 
Un'ultima osservazione: non ho ore-

gè, e una parte dei di cui allievi pas
serà forse all'insegoameiito Ubero. Come 
lo ha fatto la legge del 10 aprile 1S67 
per g'ìstìttitori, il trattamento evehtuaU 

^ medio durante gli ultimi tre anni dovrà 
essere garantito ai prbfesaori in eeeroì-
zìo.i Un articolo della leggo di finanza 
compirà quest' atto dì giustìzia. 

Una conseguenza più importante: della 
legge proposta saH la' presentazione di 

jUn secondo fro|etto di k^ge aoprai l'in-
segnamenlo pubSIibo superiora. Permet
tetemi di dirlo Terminando, o signori; 
i l sanato prendendo in mano la causa 
delia.libertà dell' ÌDsegnamento superiore 
e degV ntereaai della scienza, mostrerà 
una volta dì più che se all'occasiono 
egli ò conservatore, non Intonde però 
lasciare ad alcuno il monopolio delleHi-
dee generose 0 liberali. 

Progetto di Ugge sulla libertà 
dèW insegnamento superiore. 

Art. 1, L'ìnsegoamento superiore può 
esser dato al di fuori degli stabilimenti ! 
dello Stato. 

Art. 2. Ogni francese che non è col
pito, d'una delle incapacità legali pre
vedute dagli articoli 26 e 65 della logge 
del 15 marzo 1Ì850, pnò aprire un corso 
0 una scuola libera d'insegnomento su
periore; ma il titolo di ticoltà o di scuo-
la pubblica ò rìaervato agli stabilioienti 
dello Stato. In caso di contravvenzione 
la casa è éhibsa. -

• 

AH. 3, Possono' eastre formate della 
asitooiazioni di più di venti pauone per 
la fondazione d'una scuola libera d'in
segnamento supcriore. 
; Art. 4, Per l'apertura d'un oprso o 

d'una.Bcuola lìbera d'Insegnamento su-
periore il prpfessore o J L direttore de-
pone nelle luaul del rettbrci dell'acca-
tdem'ia la dìchìarazictna prescritta dall'art. 
27 del 15 marzo 1850 del programma 
sommano del corso o dell'insieme dei 

I - I f ' i ' ' ^ ' i n 

còrsi coir indicazìcne del locale della 
scuola, e una. copia degli statuti della' 
società. li deposito del programma del 
corsi ò rinnovato ogni anno e ogni volta 
ohe durante.iÌ''3anno vi ò fatto qualche. 
caa,biameuto. , , 

Un mese dopo la dichiarazione, lo sta-
bilimento pnò essere aperto,se non vie: 
opposizione del rettore sia d'ufficio, eia: 
Boprai, querela del pi-ocura^oje imperiale 
%eir interesse d^lla, pubblica moralità. , 

L'cppg^làohe ò giudicata à' breve ter-' 
mine dui consiglio dipartimentale. Si può 

,|are,appello dai oon ĵigUo dipaitioientale 
al con9igUo imperiale dell' istruaiQne.uub-i 

' . • • : • , , , ., - . . - m t • . . : - . • •"•• • - ' • 

preveduti dal codice penftle. 
Delle deoisìoni del consiglio diparti 

IlMnifltFCpreslflnti 
tìm|ue sbnatorì; eletti dai loro coti:; 

leghiĵ ,̂ y% •-rjr/:!, , . ; ,̂.,, ^ 
Tre deputati, elètti dai loro coUeghll 
Cinque oonsigUeri di 3tato, eletti dai 

loj'ó-'Oblleghi;'^ • :. ,•• i i » ,. :. ^ ..̂ . 
Tre vescovi, eletti dai loro ooUeghl; 

i, p^à j membro della chiesa riformata, 
eletto dal suo concistoro; 

"' Un; membro della chiesa della confes
sione d'Aubourg, eletto dal suo conci
storo; 

Un membro del concistoro centrale 
israelita, eletto dal aao conoiatorLi 

Tra membri della corte di cassazlenó, 
3 

ciotti dai loro coUeghi; 
Cinque membri deiristituto, eletti dai 

loro ootleghi in ragione d': un membro 

-•t.^i 
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montale può, esaere, portato appello in- per ciascuna delle cinque classi; 
ntnzi'al o^ifflio imperiale.,•li^appell^^^ ,^"^/ps'^^fi«°*'ltì d^ìVlmperatc 

mento superiore rilasoiano a loro vo , 
ioDtà dei cerlifisati, diplomi o brevetti 
nelle oondizicoi ch'osse determinano, e 
ciò colla soia cpndizicne di non impia-
gare'i titoli uuiversilarìi, sotto pena dì 
lin* ammenda dì 1000 a 3000 franchi, per 
il dìrtìttore^ che rilascia il diploma, e 
per quello che se ne aerve. * 
• Gli allievi delle scuole libero d'inse

gnamento superiore potronno presentarsi 
agli esami dì facoltà per prendervi se 
vi ha luogo, i;gradi ch9 le, facoltà ri-
issciano , senza aver a predurre alcun 

rato re fra 
non ò sospensivo. gl'ispettori generali e dot tor i ; 

Art. 7. Le scucio libero d'insegnai•;,.:^"® i^eaibri dell'insegnamento superi 
^rìbro pubblico eletti dal profassori delle 
facoltà; 

_ ¥ 

Due membri dell'insegnamento aecon-̂  
dàiplb eletti dai provveditori, principali e 
prbfaHBori dei libai .,e .collègi; 

Due membri dell'insegnamento prima-, 
rio eletti dagl'ià^ettorì primarìi, direttori 
e professori delle scuola normali primarie; 

Due membri dell'insegnamento libero 
eletti.dai direttori degli stabilimenti le
galmente costituiti; 

,2.; Consiglio dipartimentale. . 
Il rettore o in sua assenza l'ispettore 

certificato di studii o di scuole, aia pa-.:doli'accademia, che prenda-il: t i tolesi 
gando diritti eguali a quelli che pagano vìce-pre8id^nte,_ presidente. 

flRElNZG. 12, . ; - Dal miriiiatero dalU • 
marioàiiè^àtàto disposto che, duo RFÌ. 

i|Bavi dà guàrra /Sieno subito allflaUta a 
-Vàdano^f Assab a chièdere riparazione 
dello sfregio patito dalla nostra bandiera. 

—' SI sspettà il colite 'Vìmercatl, no
stro addetto mllitàra prcs3o la legazione 
di Parigi, latore d'importanti dispacci, il 

iJle non* essendo di ritorno alla sede dal 
governo, si crede che il Viméroati ai re
cherà presBo S. M. i ayà l l e d'Aosta. 
/ MILANO, 12. — jl^/gener^ìi Pianell e 
Ricotti sono partiti da Milano alla vòlta 
del campo dì' Sbinma , per prendervi le 
disposizioni per/jò^tgrandì manovre, che 
avranno luogo nel mese di settembre, 

(Perseveranm). 
— Là elezioni amministrative di MI-

- _ 1. y 

lana riuscirono perfettamente secondo la 
lista dal partito moderato Bosténùtàaal-
l'Aèsociazionà GostituzÌonalb« 
; RAVENNA, 12. -^ lerlsobìla eóraa 
delle ore 2 55, pom. giunse a i ìRavenna 
il oomra. Andrea Càlenda nostro nuovo 
Prefetto.^ Erano ; a frioeverlo^^sUa staziona 
U Consigliare Delegato colle prìncipalf 
autorità del paese. (Ravennate) 

. ^ • ^ j ' 

gli allievi delle facoltà. 
"Tuttavia gli allievi liberi aspiranti ai 

gradi dell'insegnamento medicale non 
eouo ammes:ài a subire gli esami davanti 

H 

a una faoultli o una acuoia pubblica di 
medicina ohe sulla preaentaziona d'un 
certificiito di pratica d'ospitale tttenuto 
UHÌÌQ condizioni che saianno detcrminata 

Il prefetto o il suo^ delegato. 
Il vescovo 0 il:suo delegato. 
Un membro delle chiesa protestanti a 

un membro del culto israelìtico nel dir 
partimouti che, hanno dal ooncistoritìo?Ì 
galmente,costituiti, qnestl due membri 
sono scelti'dar concistori. 

• Tre membri..JéX^'Consigliq genei-alb" 
da un regokojento di pubblica amu/ini- eletti dai locbi^colleehì 
straiiono deliberato jn consiglio impfl# ^'iiUft mamb̂ ^̂ ^ 

rìalb^Ì|(i^S|fouoghì di prefettura in̂ ^̂ ô ^ 
siede una corte; sovrana. '̂  

riale. : 
Art. 8. Le disposizioni della legge sono 

applicvbiii WUa oonfareiiza fatte guiloma-
Une 'd'insegnamento supeiiora, ò che 

Ur :̂ rp^mb]|?0^9jetto daktribnnala di pì̂ ì̂ :' 
miii^ftnza^nelle ciUà ch§^|i)|iOi)a^ eede 

nenza. '•. 
Le confiiireuzHOtratteainienti che noni 

Si continuano m maniera da pieaeaare d'un^. git^rìadìzjqne di primo.-grado. 
un carattere di periodimlà o di perma- j ^ Un Vflpe,ttoI^a^deii'insegnamento primi'^' 

rio, desìgnato'dal,miniatro. .,, 
( ,U[n membro* dell'insegnamento supei;̂  

si rinnovano 'in modo daprtìseDtare que- ; ribra ovaecon^ario eletto dai merobri.di 
sto carattera di p^ei-iodioità o di germa- questi du;é;\prdini d'insegnamento. 
nenza, sono' considerate coma riunioni , -Un' mepabro dell'ìnsegnibentb priraa-
pubbliohe aVpo.ste sotto IVa^plicazione rio,eletto dBglMstitutbri^:deÌ,dipartimentb^^^ 
delia legge relauva al dinito di rùjinjo-. | • per il.Ripartì mento deUa^Senha'ilìnu-^' 
ne, 'anche quundo tocoa8|ero alle materie mero, deiimam.b4r4el ^oonaiglio dipai-tl-

NOTIZIE'KSTIRE 

FRANGIA, 11. -T Leggasi nel Con-
stitutiofitieli ' • " •' - - • - - . •' 
Ìi|l/impoi?atore ricevette una lettera del 
re di;Prussia oqlla qaala al notifica a 
g. M, la^,PPP\ta d'una prìnoipesaaflgHa 
2 grAÌ'%'tì 'Priooipè ereditario. » 

È questo'forse ^'autografo del re di 
pri(B8Ìf cui acce^iiàttQ parecchi giornali, 
e che ritenevasi di carattere politico. 

Uni-
jpersS-»IKrma che a' Madrid sii la orgìa-
nizzajido ona sòrìà opposizione contro la 
candidatura ,^^liJ^incipe Hphenzoliern. 
' — L'jfWÌ3,̂ ĉi"a2 annuncia esser voce 
generaì^.che icarlisU sì ritirino deflci-

.tivamente dairaesemblea, e che gli unio-
'^iati, siano risoluti di, respingere la can
didatura del principe di Hohenzollern-

" SPAONA, 10. ^-ly l^onifeur 
««««-; *fFflY»>nfl i*hfl a 'Madr id SI Sta 

tudlnarii che di ogni iniiomione sif 
scàndolèzzanò. S'egli avesse àvî tp., in-, 
véce UDO spirito più'delicato,'una oa-ì 
tura più sensibile, un amor proprio; 
facile, ad impermalosire, ubi avrèmpao, 
perduti \V Barbiere di'Siviglia, Vffteflo^ 
il'^lHosèt la Semiramide ed il Guqìitlmo 

'RossÌDÌ,Ia$cjò che l pedanti agi'in^ 
^lllia lòro^tòiràgig^urlassero, crìti-
caàsèro; 'si 'divorassero' disila raBbia, 
insorgessero contro gli applpsi deljjt 
folla, ma tirò innanzi, impejtérriÌo,.p|jj^ 
la* via che si era prefisso percorr|Bre. 
Abbiam detto contro gli applausi; poi-
chèayeVa composta loderà mtitolata: 
Dèmiiiriò è /'ó//òtp 1̂  quale, essendo 
an^he égregiai^^li|e eseguita, ebbe ova
zioni, non curandosi iL,pubbIico delle 
impotenti vociferazioni dei cavalieri di' 

•blioa. .'-
L'aportura illepUa..d'tuno stabilimento 

jibero d'insegnamaut^nsqpariore .è pUf 

gbamientoji^paiiurj^ scino sempre aperta ai 
^*^S^^^ ^él ministro delfUsiruzicnalpsl?;, 
blioatàtto^:I>óna^ di : hn'asamenda di lOpO 
a aOOO ft-anohi. ' '" ^ ' 

• r - A L • -

^ ^ 1 ^ 6. Nei caso mal dìsorditró 'e'̂ afeà; 

'deli'iusjgnamehtOK siipedor^. 
- AEt. 9. .Gii^'Btranieri possono essere 

a uto rizzati ad;;» prlrie:̂  óra.. dirigere, .delle 
sunola lìbera o a òi-cfcissarvi alla oondi-
zìoiii determìnato^:da un regolamento 41 
•mmÌD,Ì8tr8ziqne,;'pubbl:ca deliberato, in 
:co'caigtìo'imperiale. 

Art; 10, Il consiglio imperiale può*," 

mentala è. raddoppiato, . i 
lypoteri deidua conaiglÌ.80|i,0;rinnq^V^^^^ 

ognt;tr§.,Rpl:3ÌJorpjf^gibri iflono ine • 
laggìbUi, ;̂̂ .̂̂  
. lArt.f^iSi Ih materia diaciplinape.e con-
lenzioaB, la sedute dei due ^consigli sono 
pubbliche. • '̂  ' r '% 

In iseguito alla-let|ti|:a del rappiglio, 

'••-'••• i ' . . l ; ^ , V t j _ 

inMsìriadèlIi critica, né delle vuote 
^ Y 

idoneità dei vecòhi barbassori.'̂ L* udì-
L 

,toi;io compre;>eil-noviitore è saluiollo 
^^pUrpìcchiate dî ,,mani lè'^più'èntusìà-^ 
"sticbe. • ' ••-i'r-'.-

-Ag\ì accompàgnanientif magri sparuti 
dei maestri suoi piidécesìioir, aveva-ìft 
j|lossini sostiiuitep'atiipiézzà',' l'oiiulen-' 
p^iil maschio vigore di una isirumefi-' 
(azione ricca e^possèilti: le Cautilene' 
yiiìate e snervate degli Arcadi della 
lirica scena, furono mercè sua rim
piazzate da: melodie vivaci, spontanee, 
,<Ì|Ìginali. 
; Uueiruomo, sublime nella sua au
dacia, non dpbilava di uuilii, edlspre-
giando certe ràgoje. pjiê  altn'f iuiianzi; 
di lui,,4yevaao stabilite, egli ne' àdot-

- " f " ••'-' ^ - i ^ . h 

tava' invéce di ben diverse, le quali, 
alla lor volta più tardi, dovevano aver 
forza di leggi : egli poiavaf ̂ nzi at|ir-
rava i vecchiumi di un secolo addìe-

cìi e trovano hìest*v coiiferiro par' collazióne^' gl'interessati hani*o^dìritto dl;^pr6sohtare,. 
i grandi' uniVersitarii 'a cittadini dèli'-età, 4? ^^^° *"?^ '̂̂ yi?l9,'̂ !- ^ ^̂  ^hm- assisterai 

da q̂n consiglio. , - * 
Lejunzioni del ministero pubblico sono 

adempiuteiviP conaìglio itóparialè d ^ k t ó 

pì^itrèhtacitfqùià'aM^ 0 ohe mòV-̂  
ritasaard^^qùésta aocezione per la-noti^^^ 
rieia dei;M^ro iavuri.e d e i W aortìlIK^I 
: Art.^ll.l^oon8iglio imperiale eli con- t ^ ^ .^^ 
sigilo dipartimeìntale dell latfuzione pubil „. ,, j . Ti ^ , j i ^ -
bhca.sono compv»li «^m« eogu^:/. ìt'V s^gUo,diparti?»|n^al|43l,pegi:atarw^b^^ 

i .ò: Gonligiio imperiara àèll'iB .constgljg,. 
pubblica 

ATW^FFICIALI 

12 luglio , ' 
ìHR. decreto del 9 giugno, con' il quale, 
a partire .dal:!, flet,^.embre ,1870, la fro-. 
zìona Rava è staccata, dal comune dì 
Montaa Roero e unita a quello di L.e-
iéàùle Allfa,,-in provìncia di Cuoer. 
;, -R.rdeoreto del Qgiugno, con Jl-qualft 

4e;frAzi^ni..^??Ì9. Serrn^rìo.e, Voltino 
sono aiittìrizz^at̂ ^ a .tonare le proprie ren
dite, patrimoniali, lo passività e le spese 
separate da quelle del rimanente'del co
mune dì Tr.omoaine. • , 

Una s.erie di nomjne fatte da S. M. 
il Ra.neÌÌ!ordìn0 equestre della Corona 
d'Italia,.fra lo.^uali notiamo la seguenti: 

SDlla priiposirdtìl miniatro dalle fi-; 
flanzo con decreto ìn data 4 giugno 1870: 

' GMnk'uffizialil-
t 1 • [J^H.\ 

•A 
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p *-̂ ^p; 
tro; trattava lùlirf geueri, e sempre 
ĝu grande successo ;'p^^^ eoa ia-̂  

dilTtìrenza dar̂ 6?l)ftì al'serw', dalla chK 
tarra'di Figaro àirkrpa'dei Bardi sC#' 

r - - - y 
h ^ 
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ti 

trl̂ nfo^ ,̂,sali',finp.al zenilti della.̂ glorî ^ 
clie pienamente raggiunse, Qffrent|tì;à( 
SUO secolo (luei capo-lavori che si ap
pellano \5emiramà^ e Guglièìmq Telly 
doiìo i quali iàostò, come uociio che 
avesse cprso'a'basta lena! > , 

Rossini aveva allora raggiunto il suo 
trentesimo sesto anno, l predestinali 
delgenio, come Rafaellp, ^ergolese, 
^Mozart, Byron e S # ° ' » Ŝ -F*̂ *̂ "̂ !̂ ! 
|̂a;quell^^^ancof mw^ età/ftqs^ini 

•si'guardò bene dall'̂ ìpnitarli,. ma ; si 
astinné^lal riprendere la penna che 
aveva già chmsa nel suo stipo. Il sole 
^giunto al meridiaup,.comìnpia a decii-
> L ' "i ' ' ^ "' 5 X 

nare, Rossini p̂ ôsò, p,g| sappian;io se 
a torto od a ragione, che ailorquando 
si arriva al punto culminante della pa
rabola, ove si voglia contini^re il cam
mino, coaviene uecessariameqto discen-

sfera ih sfera ascese, e di triònfò'in 'dere. Anziché gli anni, iiuMefS1è'"ópere 

Si 

dal 'grèmbialinò'̂ dt;!Nirietta alla porpora 
^f;S^miraà!ldé,®(e,fiabe di Cemlri^ 
loh^atle severità' blKllche di MosèY— 
Tutto sorli nuovo, splendido originale, 
da quel magico ^enjp, che unito a 
Byron ed a ' Napoleone, formò la piti 
iató't^i^dèiSMlèidillé de* tio t̂H giorni.' 
Alleraamente, vivace o grave, spiri
tuale 0 gtaudiosQ, tenero 0 maestoso^ 

'palèlicò'd-.terribile, sempré'grande, 
sempre vero, sempre subii nie, poiché 
egli fa limpido come uà lago, dolce 
come un ruscello, impetuoso come un 
toireote, immenso còme Toceario, e di 

r- Saracco comm. Giuseppe, s'éustbre del 
Regno, direttore generalo 'del 'demanio; 

'parazzì comm. Cbstaatino, deputato al 
Paclamantò nazionale, segretario geno-

,r^le nel ministero delle finanze;; 
' •%Rurogonato-Pesaro cav. Isacco, de-

.?U 

_ ^^ i-J w . _ 

che avlva còixiposté, e trovando che 
,ad esuberanza aveva fatto buon uso 
Ìc(el suo temi)o ,̂ifoncluse di aver ese-
'Piito piepatj^t^ ^ u | # s*mÌ^J^°^ 
compito. Qaeli'iinfaticatlìle iqfl|igardo, 
aveva lavorato com'è un ,negro, ed a-
veva fatto iu una mezzEt giòroàta, dieci 
volte più di coloro, che pur metten
dosi coll'ai:co dell'ossq^^npq^ giungono 
â fare'm'due giorni. ì l diligente ope-

,raìo incrocicchi|!) le braccia, ei, girando, 
io sguardo ìhtot'no per'osservare :iMa- • 
/vpro-de^li altri, volle; divertirsi Vgo-
idere vivente; dellfi stia ima|prtaliti: E 
a che mai -servirebbe questa se non 
dovesse datare che,dalla mortf.tflop 
è concesso a tutti di vivere ̂  colla po
sterità. Rossini volle sbramarsi di ciò, 

e vi riuscì; i 
(Continua) \ 
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-fiutato, al Ep^i^eij^^pi-esidente della 
•Commissione degli arretrati delle flnauze. 

Sulla proposta dei ministro deU'iiiterno 
con dtfcretò ih .dat.a 9 gìiigQo,,i870: 

Gi?àn cordone! 

Torelli ooinm. Luigi, senatore del Ke-
gno prefetto della provincia di Venezia, 
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P A R L A M É N T O ITALIANO 

CAMEKA DEI DEl'OTATl 
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if-

IVoinlno> BispoHtxloiil , : - - Con 
i-Reali Decreti 30 giugno scorso furono 
accettato le dimissioni offerte dei signor 
Zaoco cav. Alberto e Venìer oonte Giù-
tiQp^Q, rispettivamente Sindaci del Co
muni di Yeggiano e Villa del Gente, e 
furono nominati io loro vece i signori 
Sette Oio. Maria, e Zara (JiroUmo. 

1 / e c l i s s e lunare^totale di ieri sera 
é mancato qui da noi del suo «ffetto 
spettacoloso,,perchè 11 oielo si mantenne 
nascosto dalle nubi. 

^ - ^ 

Scamic io d i cor tesSe . — Ieri mat-
lina i cìvici Pompieri dì Bologna, reduci 

i 
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P«;B8IDBKZA I>KL PKBBIDBHTE BIÀNCHEUl 
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Seduta del 12 luglio 
ht «ad ut» è »portfl sìlfi ore 12 1|2, 
Si procede alV appello nominale per 

la votazione a scrutinio segreto sopra il Ida Venezia, dova sì erano, recati per una 
progetto di legge per i provvedimenti jgita di piacere, concepirono la bella idea 

di venìrnaidara di passaggio uft cprteisr 
saluto ai Pompieri padovani, che, sod^à|-
sfatti della grata sorpresa, e In ricambio 
di tanta gentilezza, si recarono più tardi 
alla Trattoria tei Gambero^ dove gli 
ospiti ben capitati aveano preso stanza^ 

Trascorso aloun tempo assieme fra 1 
brindisi, e fra.le più cordiali espansioni 
di reciproca stima ed amicizia, ir?Pom-
pierl bolognesi, accompagnati dai nostri 
Ano alla Stazione, partirono lasciando, 
gratlsaìma memoria della loro visita, 
e seco recando quella delle affettuose dî ; 
mostrazioni ricevute. 

rVotlate a r l lHt le l ie . — GÌ ò grato 
dare le seguenti beile notizie da Firenze 
ài una nostra oonoittadìna: 

r 

La sera dal giorno 11 corr. si presea' 
tava sulle scene del Teatro Prìncipe Uai-
bi^rto la sIg. Gioconda F^bris-Santinì di 
Padova unitamente al tenore Malvezzi 
nell'opera j9emma di Vergy, I due ar>' 
listi ebbero in .ogni atto fragorosi ap*. 
plausi e chiamate î l proscenio. Neiratto 
terzo la sig. Fabris Beppe sì bene secon
dare nel duetto il Malvezzi, eteraattiente 
valeota, che il pubblico ne volle' il bis. 

Il rondò finale egregiamente eseguito 
dalia sig. Pabris le volse replicati ap-
plausUiwohiamate al proscenio. 

La sig. FabrJB infiao si acquistò la 
piena simpatia del pubblico fiorentino, 

'Fv»ti*(» IViiovo. — Per improvvisa 
indisposizione del contralto, signóra Cè-
lega, questa sera non avrà più luogo 
Iv annunziata rappresentazione dell' opera 
t/n bàlio in maschera. 

Domani a; sera «sin faranriolo prove gè-
uerali del Kuy j9;fls,:là\pui"pr'ima rap-
presèntaziòue sarà aàtà'aabbàto 16 p. v. 

fijianiiiari^ 
Risultato della votazione: 
Votanti 274. Maggioranza 138. Favo

revoli 150. Contrari Ì24. , 
La Camera approva. 
Séisintt Dada presenta la relazione fln.l 

progetto dì leggo per la libarla dolìe 
Sinché. 

I ^ V I 

L'ordine del giorno reca l'iaterpel*, 
lanza, dei deputati Bertani e Fano al 

( 

presidente del Consiglio oirca la ragioni 
che ritardano la, presentazione del pro
getto di legge pflr la ferrovia del Got
tardo. ' 

Pres. annunzia che questa interpel
lanza fu flrmid|i;,d,a i25 deputati. • 

Lànxa (m'IniMrp) riferendosi a quan* 
to]., ebbe fgff„ ffira volta a dichiarare 
dice, che avendo visto come ora T irivì-
terpellanza sia appoggiata da un gran 
numero di deputati,sii ministero si de
cide a presentare 11 progetto, intendendo 

•faro con ciò un atto dì ossequio ai do-
sideH della camera, e di manifestare 
nello stesso tempo quale è il partito cui 
intende attenersi in cotìimportante ver
tenza. Raocomao<:ia però che la discus-
aione facciasi in modo ampio e compiu' 
tOjCome richiede il gravissimo argomento. 

Dopo istanze ed osservazioni degl'in-
terpellfinti il progetto è dichiarato di-
urgenza. 

Segue una viva discuasìorie sopra va
rie proposte circa l'ordine dèi giorno e 
i progetti più importanti su cui rimane 
8 deliberare. , 

I ' I ' ' f i ' ^ ' 

SeVà (mÌDÌstro)' Finn e Pucoioni 8Q~ 
stengono òhe deblia presto discutersi il 
priigatto per la riscoasictne delle ÌCD pò-

A 

Ofsoni Emilio, d*anni 22..,Spi3dale Milf-
tare., più ana.:baa<blna d i o mesi. 

Decess i n e l giovino t O , 
Bonturìni Furlani Óatterìna, d'anni 59. 

S* : Nicolò. Agostinì^^ 0Ìovanui Battista 
d* anni 1, S. Sofia. Comin Giuseppa d*an-
uì 26. S. Audrea.'Più due bambini, tino 
di pochi istanti e uno di 10 giorni. 

''-.-jttccessfi u o l g'rók'Mo Ai. 
Zanon Gonfo Teresa, dNanni £0. Gapf'̂  

mine. MìstrJrìgo Modesto d'anni %2.' 
:0gnis8anl?*Galure Giuseppa, d'anni tv 
^S. Croce, --
' S 'aito deiiluralfiUe. — Nella Oài-
xetia di Veneda di ieri leggonsl" la sa-, 
guenti parola a cui ci associamo: 

la forza di una situazione estramaman* 
te tesa, ohe già tutti conoscono,'a sulla 
quale non vogliamo soffermarci nò ritor
nare ]̂ iù oltre, il deputato Paulo Para* 
bri oggi si ò lasciato trasportare a vie 
di ftitto contro il sig. Galli, redattore del 
Tempo, 

Per quanto pur 0i debba tener opato 
dei fatti precorsi e deli'eooitamento da
gli anioni, non per questo T accaduto ò 
meno deplorabile. E noi, fedeli al nostro 
sistema, di ceosurare la violenza, da qua-ì 
lunque parte essa venga, e per qualun-
qua ragione sia eseroitata, non possiamo 
asteiieroi dal disapprovarla. 

14 lugUp 
••'•A moMOUi vtìi;'o'%"Piit.;ova 

Itììl-ipo Medio di t'adou 
Ore 12 m. S s . 31,5 

. Tétópo iriiitiiò di'Hoihft. oro li èi. 7 s. 5B,6 

meoojesa, le voci di,g\ierra meno ac- lasi ^che le truppe ascenderaano ,a 25 
ereditale o ravvivata le speranze d'uoa ffiìla uoitiini. 

,^•5' 

soluzione pacìfica.. 
A Berlino invece sì manifesta-unaì-

reazione coiarp il iinguaggio altero ed 
irritante della Franciay-ma essa non 
sembra ayer influeuza Sul governo, ctìè 

.mantiene la sua calma, .. 
\ La risposta défirtitî à^ déifr^Prussia 
alla Frandia non è ancor giunta ; forse 
si conoscerà domattina. 

Si assicai:a che.irprinclpeXQopoldo 
floheqzollerarabbia dichiarato dì^fte 

^PAlllGf, 11 , mezzanotte.,,-" Alle 
^ te l [4 la Rendita, contrattossi a 67,90 

ezzo più basso,T'(>0,60 il più aito;, 
terminò a GO',25: l'italiano a 52,10:il 
turco à 4120. , i 

."«•• 'É-j i ' 

,v.^«rigi;\:tì:*tot2 
Uond.. frapoeBQ,,3,Qio 

» italiana 5 0];o 
.6840 70 40 
5 1 . - . ' 55 -^ 

\ _-

(Valeri dtvers}) 
L .„„ . . . ' , : :-.i • . -^ • ,„ ;. I Fórroviè Xiòmb,-Veneto i383 
poter m orna caso persistere nellac- obbligazioni 

f f -

V 

cettazióne d* una- canJiiatara -la cui 
prima conseguenza sai'èbbe di render 
inevitabile la giierra trS'la Francia,e 
J^,.Erussia. • 

lutàtìtòMl |Òvei*hb'tràncese fa im-
iiorfflti iuòetié^di provvisioni pér'l'e-
sercito, sopralutto di foraggi, il che, 
se può essere in vista di prevedute 
xompticazioai, può ancb'essere. perchè 
I r ricolto vi è qdasi fallilo. 

Quello che impórrla di accertare si 
é èbé la diplomazia uon ha perduta la 
speranza di^%uujpicrtì";la sua Ô jê 'a 
conctliatnce.,.M.i,assi(;urar la pace* al
l'Eui'òpa.' 

' 'i^i#-
223 Kr.'V^^' 
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èsejjtiito airiilteziaìdimi .17 dRf 
fl/dl.m. 30,7 dai iiTeUo^mex'do d^l 

suolo =, 
mftre;: 

I S Luglio 

8fir ojaeti 0 a 0° — mlli. 
i ' r i ' 

iIdricaomi^tro Otìutìgr, 
Dlrtìiìone dal verno ; 
ISiàto del oielo • > 

Or» 
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0a,riii6ssditì deiaS tìii mbaxpdìu.5Ì;;ì3;^ 

PARIGI,.12,,— [Ithardato per in^ 
gomkro-di linee) — Spiato -^ Deiisle 

:speràriaò;cbe' ir'goVern(FÌ^^ 
'CazìÒni a tempo, opportuno, ritiraTihr 
'terpellanza. Sul fìue della seduta l\ou-
Jier propone che,,vi$ia la^gnijità della 
situazione,.jl,Senato- siabilisca- di riu-
^nìrsi''giovedì, tòrfé chV::il governo 
:pbtrà: io détto |iorno idsi c o i i ì i i i 
azioni.-" ;;,, • '' . • 
i - BERLINO, 12. — Avendo la Gaz^:' 
izeita di K«ss„.chiest'j al .Ministerp de-, 
fJglì esteri chejjion prenda alcun im-

Porrovìe romano.' 
ObblìgHzioni ., .i.f^^i-,. 
Ferrovie Vittorio Eman, 
ObbUgàz. ferrovie merid, 
Cambio snUltaiiav * ,-: 
Credito m^>blliape frano. :182 
^Òbblig. dolla regìa tab. 
Azioni » !• • »' ' 
^^^ ^ • Vieniia'12 
Cambio su'^titMUra' . - . , — 

.Xiondra 12 

B0K3A B I F I E E H Z B 
• - '^ i 3 luglio '•• 

Rèiidlfa 56^-^W80 ' ' ' . " 
Oiro.?0 8 o ; 
Lo^drai tre mesi,26 65 . ;( ; 
Francia tre'Bosl Ì05i-r^ ;,̂ r:,y , , 
Prestito aazion., 84v"r'' 
Azioni regia tiibaooM690 
^zioiil strade f^MtemeHd. 315 

4i":ftet8fS 
144 50. 

V' 

Gónaoìidtitì iaglosi 

» = 

Sortolamflo Moscb^n.,, gorpnta re^ppas 

\^-

k . ^ 

approvata/ oontR; Daoreto 
*̂  • 17 M à W 1870. 

y±: ^^4v 
0 > 

'ri:-:'.^'.- ' ' -••.-•- r- . • - • - J - . I • T > , * -
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i / ^ . - ^ l - , - - . 
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Klcnjjo dei dibattimenti fissati,.';[dai| 
Regio tribunale provincisla .;diiPadò;vV' 
pel corrente mese, 

16 luglio: Per brimina dWfirto lini 
putato a M; (*., preBide giudice Melati», 
Pubblico ministero dòtt. GaUimbérti/'di-i; 
fesa avv- dott, Peterlià. i-

"f: r.^^ - 1 - ^ • ' . . - i : - - - -

•ste dirètte, e si estendono ad esporne 
la neccs3Uà. ;. ' 

Pisanelli j Nisco o Rdtlaszi vi sono 
contrari, ed aoconnano agi' iooonvenienti 
cìie deriverebbaró dalia logge. 

SipresentauD varie proposto. 
Fin-i ritira quelta por là sedute straor-

• dinarie. , ' ; . 
Aìcettasi una proposta di SamwVm'a'-' 16 dèM.l^ov GSÌÌ^Q di,furto impu-

ieiiiy Carini QS^mbuy ocin cui si sta- • tato a M". À, Pres. giud. Melati, putibU 
.bilìécedi^^^iaiiSrej'i^-la légge 8ulìà|miriiat:ero ^oti; aallfinbbrti, difesa avV̂  
riaocMtine (lelli^^rimposte ; 2° la- lèggfj^aotl. Peterìin. 
suliTesoro^'3° la legge' »ulle oonven- 20 detto. Per oi^imlha' di gravblòsìòoe 

corporale, imputati L. h.,W B, Î refl4̂  
giudice cav. EUèro. P . M. GaliimÉorti* 
difesa dott. Pe i l imn. 

20 deità. Crimine di G. L, Ci impu-
tKtjb I%^^fì prea. giudioe oav. EileròJ 
Pribbl. ministerd Leoni Procuratore, di-i 

Le sottoscrizipnì,p.ubbliche denegazioni 
di,,questo Bist5i«^o d i CrcdWin» 

^^^M. A&vìeoìo^ si ric'evono in Faàoya,, 
uica- daliMncaricajo, ingegnere <Kioy**tt"** -

p r l U o , nel silo studiò in Via?rtnì-: 
rVersità sóprà'llcaffè alla Fenice, ex • 
mezza .̂ avvocato cav.' Colletti dalle, IQ. 
•an,^.àlt6 2 pena, di cìascjpia gieri^o nOQ ', 

- • ' , - • - ' 1 

'pégiio che jpbs^à '̂Jiu tirdi c()ridurré''àd' 
iuua soluzione bellicosa, la Gazzetta 
,della Germania del'Nord dichiara che 
questa domanda è.cuiiturme aUe,yi$te 

^,g|i.goyeruo. • •̂ •̂ .'•;̂  • - : .̂  /•" •: '̂  
' W'Gà2Mt(tH(^^ del Nord'com. 

i tala che il gtidò dlguerra delia Fran
cia restò senza .eco al di qua del Reno. 

:' 'Padovà'-n giugno 1870. 
12^347 ' G. BRILLO 

^DiSapprova di nuovòi'altVwieuto le! dì-

zìàùì ferroviarie. 
Si;; propone quindi dì votare le tra 

leggi contemporaneamente,.a di oomin-' 
ciaré lo sedute un'ora prima dal'sòlitòV 

^Queste deliberazioni Bpéoìalmaiit^ iqueUa 
pej^ie squittuio contemporaneo sui prò* 

; gelati Qàano luogo ad animate discussioni 

;U3« -:.4':^f, 

ik-H^ii^^-v,; 

i^tud.'^' Mèìlàna. Sella, Nicoiera, Corte. 
-^ ' r ^hr F _̂ I *- i ' ' j 

Làma^ Bonghi e Ràitàzzi^ 
Si,faHuo in propòsito" dìòliikràziòni di 

• punitii e 8pìegRzi6hr1lì:Voto. '' 
: Lama (pres. del Consìglio) dimostra 

allfon. Nrootérà come la sinistra, se non 
vuula uscire dal sistema costituzionale, 

• deve combattere e cercare di diventare 
maggioranza, Smentisce réoisameute Tao-

•cusa dì acQordi preoonoetti fra il mini-
nistero ed i proponenti dall'ordine del 
giurilo, còme fu oggi approvato. 

kdttazzi aggiùnga nuove i?igiòni per 
dimÓBirtire ohe il votare tre leggi in uni 
volta uon è conforme alle costumanze 
parlamentari. Dico cbe quello ò il modo 

-^i f;}rzare la mano ai deputati a dì crearsi 
•deìlfl'mmggioranza di coalizione. 

l'ama (prea. del Consiglio) pronuncia 
vbraVi parole. , " 

Pres. propone ohe domani sì esaurisca 
i'ordine del giorno d'oggi. 

t a Bflduta ò aaiolta alla ore 5 314, 

i 7. 

fesa doU, peUizzari. 
, 1 ^ i c - ^ i ' - ^ J - - " ^ l > h " - ^ ' r r ' ' - - ' - ' ^ ' ' 

AvK-cAiU operati dalla Onardìo di Pub-
blioa Slonrezza: 

M.ip. per fario di un portamonete 

11 Comitato privato della Caniér'à si" 
é radunato stamane (12) alle ore 9. ; 

Hd approvato il progetto dì legge peî  
concorso dello Stato,.per»L. 4,20.0,000,, 
.̂ mediante pagamento di rate annuali di 
Ì7o mila liré^'iiella speààtcifsistèiiiaìj 
ziune del porto di Bàri, ed il progetió 
per concorso dello Stalo per tre mi-
elioni, pagabili in rate aciuud.di Ì25^mi'la 
Hre;,-nella spesa^deLporto^di Reggio. 

Esso ha determinato di non passare 
alia disctisà'ionè degli articoli del'pro
getto di lègge per modificazioni de^lì; 
articoli della legge comunnle e pr^c|-
yiaciale relutiyi,,alla .durala' delle se^-, 
sibrìidei Consigli provinciali e còmiinali. 

Poscia ha ai)provaio il progetto di 
legge per metter^ a carico delle, pro-

^«tìÌil.:sP^s^ . é l ^9^^^C«Ì^iÌ^^^^^. incomoleta che ksda sussisterei oermi 
.legioni dei,carabinieri, ma,MCiandoteìf'^^^^^^ 
1 ^ mo&i ch#flà^siy4"n#^u^bi^t^ delle complicazioni cbbtro cur s f a l l e 
carico cléllé provìnce, 

Ì^QÌ 'foiirìiat'des meàicins' dfrffrùxeU 
'Zes del,mese di giugno 1868 n.;25,,in un 
arìi'obio intfttìltì̂ tì̂ RtìsocoNTÓ lelgeàì : ;«fln 

!> riguardo poi allo Pillole Vegetali di 0. 
:">ÌtìaUeani^dl-^ila;n'b''vl'8o:air^ 

ìs 

-it rÌi'?.r;-;;:.-^-.=^ 

obntènentè fiorini 3 oirca, a dannò Z . T . 
P . M. di Verona sadiùenta calzolaio 

ozioso e sospetto. 
Fu dichiarata in oontravvanzione una 

donna in vìa Pellatìieri. ohe vendeva U-' 
quori senza la licenza voluta dalla legge 

IfMffiW^'Sicai^ezza. , ; ; . . • ,^. .-:; 
!̂  Ftìi^onò pure dìciiiàrati in oontravven-vì 

zione oinqua ragazzi òhe contro i va-
glianti regolamenti nuotavano nel canale 
delle Àqùette. . ^ ^ 

UcocìSist n e l g i o r u u 7v 
' r I I I ^ ' ^ r 

.^^loiflonl-'; Luigi, d'.anni 71. , ^pe.dal<9, 
Civile. Putti-Troilo Tatesa, d'anni 63, 
Cattedrale. Lugiati T^rapavli^'ànni 65, 
Cattedrale. Gogò Giacomo, d* anni 33, 
Cattedrale» 

Cuman Mapia, d' «iiai 9» Cattedrale, 
jUeeessl n e l s l o v a o 9 . 

Ffinca Giovanni, d'anni 82. Cattedrale. 

j*.esperìmentate su vasta scala e s ene 
»lel)bero i seguan|f^ri3ultati: sobo emi-
>neQtemente solvobtì, nelle affezioni opa-

, . . , ,, r .. , -, , ,. ; . etiche,aiooomG.quèÌlà'òhe:p8clu3Ìvamente 
Chiarazioni,,4i.,Grainmont,':^;ohedoyevav» adoperato, od unite acùra^balnearla 
sapere come la'I^PuSsia nuncoiitribuì! » sgorgarono il fagt^tc*U^^oolli^•gìorhi^^^ 
' ^ ,, , , . > i smotto infermi, ne tolsero le ilurezze, e 

punto alla,SCelta dtl governo spaglinolo. |̂ j>jn9;;Umìtarono la perìfaria, ramoliondo 
PARtói, 12. sera. —• La France dice » ̂ l'corpo e facilitando le orine ohe sèòr-

che^ll^goyer 
rinunzia di 
Prussia'•^scòuiessi quella eaÙLiìdalura • idV"e"cce88ivr"stasrTel sang"ueroomo 
t^nto comê  capofamii'lta che come capo ; ^'tìeJie^iileWre; yertlg'tni,"̂ ^̂ ^̂ ^̂  

. . . ,, ,v • ' , ; • ' i »rebrali. Davo aggiungere che un am-
Jtato. i l Refill Pi'UStìia couseu- .; »'msiatb .̂m .cura-perVe^ atàlglà era'̂ '̂  

lii:ebbe, ar'due primi punti,-ma ricu-i*P«fto'iachi^^ 
?-i LÌ: '• iv^u-- V . j . •. -• ' ' ' '̂  ' V-• /•;- t̂ îpato con bagni' goforosi ed applicazio.ao 
serebbeaultimo,'di dare una garanzia » amidacee e sino ailbra: ribelli alia cura. 
pòliìièa coffie'esìg(i l a 'M&ia ; ' ^^momo^t^mm^^.^^M^p^T^s;-
*^ ̂  r, .°'i ' • , • , ;' »tali, mentre guariva dai dolori al fe-

La. i^rawce soggiunge: a Lomprendesij,»,^gato|0^modo„da,esserne libero ;oom-
che in preseozaJdi'uuestasoddtsf^iZionel »pi9tamédte,'tr^òVò; die la sua pollerei 

=)• 

:dello Stato 

%4Ì^S&"'' 

»;Mto da ambedue 1 mali da'cui era tra-
i>:vag_U '̂to:.'''- '̂ * '̂̂ ''̂ -'-̂ v̂ ' ••̂ ••! • ' •'• •••-^ 
' Si vendono in Padova dallo Fai-maòìà 
Roberti. Ferdinando;'alla farmacia; dèlia 

j . .'^^-;..-y ^^^f-M,^-;.'•_'•%? 

premunirsi, ;T imperatore,^ e,̂ î  mmislri 
non abbiano credulo dovere di accet- • Università, aaspanm, zan^tH: a;nei'ina-

;«v4f.\ -.'^^S'-'- •:•-• {•• I gazzino di arQgha.^jianeri.v^e Mauro '-^ 
" A Vicenza, farm^ciè'Valeri'e C'ròvàto 

^jS. 

. . av i 
trono di Spagna non è riuscita perchè e i a ' h r diritto'di^àlti-nier^ 
vi si' è ô jp̂ ysip Vittorio Emanuele.' 

11 giornale francese è stato maleJQ?. 
Stamane arrivò JBuujqweney con uà 

5as^«nòV\Fabri.s p'3alda8:jar9;#-':¥iV<i, 
Roberti Ferdinando — Eoui^o, Castagnoli 

Zanetti è Zàulrii — Adln'fl/'àlla^-farmà-

dispaccio di BeuedeUi, e arrivò JJour-Fg«,Sf•^, l^S?^Ì,°r^ | | , Ì$Ì^{ii ^ I 

formaloÉìnoio'Mlattif^^^ go'"g con dis|)acci,^deli;ì|pbasciata ^i 

;t-: 

generale daldini si recò ju Ispagna, 
lo scopo del suo viaggio consisteva ap
punto nel irattare'col 'gQvq|;ei§,,;spa-
gtiuolp la candidatura del Dtica d*Aosta, 
a cui u Re avea aia dato il suo con-
Senso. • (Gazz, del Popolo éi Firenze). 

YitìubJ*- ^ *-. _i ^ I '. ' 
m • 

•n^.-A^^-

: L 'Opmwrie così r iassume le 
^sue ultime informaziòrifdiSpàgha. 
• Il teltìgralb elettrico è, st^tp oggi 
inpltp parco di notizie intorno allo svol-j 
•gìménto della quistione franco-prus-'' 
siana. 

1 dispacci privati però farebbero cre
dere cho la situazione a Parigi fosse) 

J^ERNAi4-SS.r.JT^4;im•Mstfàt̂ ^^ înca-̂ l̂i:T^ •̂ : .,,V,H^^ .. --.-^ r-—,-x-̂ yMf̂ v<. 
iv;:*i#. ,, . v / r m a p T ^ * ^ '̂ . • iLeras dottore in .'Scienze,'è'ìllpiù' 
ricali dell istruzione penale contro la ce modici^mento per la guarigii 

principali farmacie del yeneio. 4—10 
i ^ . ; ; , ^ ! , , 

-. ^ • ^ 

•1.À 1& fos fa to dl^fei-ro s o l u l i l l e d l 

^ 

m 

^i ^ 

'^^ 

^^-

r^\.-' 

C^^ M 

banda Nathaa proposero di lasuiar a - i *̂ °̂ '°̂ '̂̂ *̂ '̂ '̂ ^V ̂ ^̂ ^̂ ^ ^^°"^^^ 
- ' ^ -. ^ .r^ . . ,,i • , •,':.-.:- . s-DlFiaCILI, (MPOVERIMENTO m-SANGUBiJ 
der^.il processg.4|,Cd(̂ i>igno:̂ ci;0iisenU; u dott. Ber̂ uiutz, medlop.iitf^ 
m̂aL̂ m̂ ha^^ ì̂til'aA' K7 'ifi*Ìr)i t'ivUìlnniA^ Îft̂ Pietà a Parigi, in uiia: di lu' 
'^Ic.^^^^r^- 5 ^^^t!nT^^::mrèmB.'wm^^ dei FOSFATO 

ne/OrdinÒ i espulsione dì tutti ;i;;,rilU- sui,4l altri ferruginosi, coi seguenti ter-

giatfdefinqueot.. • . , . , ' " " ' ^ 'Ua cura di una malata , grave-
! PARIGI,.,.12. {raardaioj r - ' l l ' Fi- itófut*? affetta, io dovetti r ìnun^to suc-

florn'nnithlirt il «loffMHtiìiH irth^riraintna I'̂ «'̂ '̂ ^̂ '̂ ™ "̂*'® al FérrpK.tìdotto?-ài t a t -
5'aro; puuDiica II. Si gue.abiejiigramma pĵ ^̂ g valiet, ai 
•da'Mulhouse 11 a î òrrî diè, (Ducàto,-a'̂ c^ùe dì spateidUPasé^ ; solo il FO-̂  
lll^tden). Gli ufficiali delio stata n^^Wm^M^J^^iM^ 

•'"•' ' • • ,• " ! sciamante bau sopportato, ma rece im-
gjoro; prussiano, scortati ja cavalleria | mediatameuto risentirne un miglioran;ea-
e i)ontoniori. prendppo^dispo.iziM per ; ̂ ^ ,^, \^ p . ^ , , ^ f.^macie COUN.UO, 
4g|b)Iir$,,l|D campo trincerato. Calco-, PUNKRV e MĴ URO, ROBERTI. 5—37 
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DI PADOVA 
'̂  ^ 

i-*H 

--.fii^ftlj 

N. 6868 
i r , AVVISO 
inerendo al Decreto 14 giugno corrente 

N,,U583 del Regio Tribunale d'Appello 
11'Vònezia, .vlonó ajpèrto il concorso ad 
nn^posto di avvocato in Padova rimasto 
vacante per T avvenuta morte dell' av.-, 
vocato Palatini. ''^': 

t^pep4#^eiativo insinuazioni da:farsi^à^ 
questo Tribunale si prefigge il termina di 
quattro settimane da.oorribili dalla terza 
inserzione del presente avviao nel gior-

fJiAÌ«„mfficiale di qu}.^, 
liè istanza saranno corredato dei ne-

oessari dooumeotlf e delia dichiarazione 
sulla parentela ed affiaitft con impiegati 
giudiziari del Tribunale e Pretura Ur
bana ed avvoca'tl qui Residenti, tibtìchò 
della tabella statktioa conformata a ter-
mìfll delia clrcolàFCé;iuglio 1865 n. 1S257 
della Presidenza del cessato Triban&le 
d'AppelloIiOmbardo-Veneto. 

'Il ohe si pabblichl all'albo di questo 
Tribunale 8 s'iaaefÌBca uhà'fiìlta péi*trè 
còasecutiva settimane nel giornale u n 
ciale ih loco. 

Dal R. Tribunale Provinciale, 
Padova, 21 giugno 1870. 

. , li l'residente 
' Z a n e l l a 

3—375 Oarnio d. 
Lt\\ 

^^' 
M^4i 

^̂y jfti N' 3624 4032. 2—393 
EDITTO 

Sì rendè noto agli assenti d* ignota 
dimoila Rizzoa Domenico fu Matteo di 
Cismoa distratto di Bassaoo, e Calvi 
Pietro,fu Giacomo di Carpano San £4a |̂;; 
zàrio entrambi creditori iscritti, ciilè 
venne deputato li:^#ioro curatore ad 
aotum l'avvocato di questo forò Fraa-
cosco dott. Cattaneo affinchè li rappra;-
senti nell'aula Verbale del 5 agosto p.jv'i 
alle ora 9 ant.,per le ovontuali dedu-
ziooi soli*istanza'28 aprilO'pV:p.!B* 2 
della ditta Giuseppe Pavan fu Paolo che 
in tìohfi-onto 'dèi coniugi QiàcòìJQO Tom-
inasi fu Giorgio ed Anna Felicettl fu 
Doraenico di Cismon chiedeva la subasta 
degli stabili oppignorati col Decreto 15 
maggio 1869 n. 3siJ. ; 

Dalla R. Pretura ' 
'Oittadelia, 12 giugno 187Ó. 

IL R. PìifeTÒRE 
Avrigonl 

DescrùioKe degli stabilì 
' ^'""•' ^^^OTTO*:^^^ • •••• ^":':\ 
Dub òase ad uso di civile abitazione 

prospettantlwla^^prasza di S. Martino di 
Luparijie^aìWìTla Vicina òonLfà' Ànto-
nelti. Formaiio:un solo assiema essendo 
fra loro congiùnte meròè òòrte còmisaé, 
stimato del valore cupitbie di L. 9116.67 

Tali case ifbvansi atsbrittein 
mappa ai n.£3.iB, J!317, 30U2, per 
pertiche cens. 1J6 colia rénclita 
di lire 237.04. '^*^'' 

IiOTTOII. 
Porzione di casa'ìii Comune di 

S.Martino di LnpaH tti'inappall 
n, 1031 sub. l e 1032 stimato h, 150.— 

LOTTO m; 
In Comune censuario di S. Mar

tino di Lfì^ri TréVÌsiiriòtìir éiap-
pale n. 2050 per pertiche, cens* 
3.36 colla ren(nta^WÌlte',^,28 ter
reno prativo stimato , . . L. 438.50 i 

L^TTÓ IV, 
In detto Comune al n. 1054 per 

jpertiche cens. 13:54 oolla.rendita 
di lire 51,37 ter .-ano arai. arb. 
vlt. s t i m a t o . . . . , . . L, 2721.16 

• LÒTTO.V. : 
In detto Comune al n. 17Ì7 pet 

pertiche cenS. &,64, rendita lire : 
21.49 terreno arat. stimato . L. 727.33 

/LOTTO VI. 
,In dettò Comune alli,n. 1598 

1599, 1600, 1574, i97lv'ì)ér per
tiche, csnsuarie 22.32 colica ren
dita di lire 116.77, terreno arat. 

••• Z-.€-

arb. vlt- stimato L. 2772.50 

W 

N.4022 EDITTO ,, 2-3§8'^ 
bi ipt̂ 'da pubblicamente noto che sopra 

istanza 17 marzo anno corrente n. 1476 
di Antoniflk tìiivello fti dietro di 8. Xlàr4 

; tino di Luparia al confronto dì Pietro 
Pétrin détto Saretta fuFeSlìeedeUc) stésso 
luogOiO dei creditori isoritti si terrà t r i 
plico esperinianto d'asta nei giorni 20, 
24 e 29 agosto prosa, verit. e nella re
sidenza di quésta R. {pretura dalle,,ore 
10 ant. alle 2 pìom. per la veodiià delle 
raàlità, sotto, descritte ed alle seguenti: 

Condizioni 

863.17 

^^à 

1^ 

J* Gii.stabili verranno subastati in se
parati lòtti," quali vennero fornititi dalla 
Perizia 5 luglio 1867, e sai dato di stima 
dalia ,medasima offarto,-ooU! avvertenza 
però che per il lotto XVIII la parte su-
basiata ò ,ljj,^j0la; metà dal. lótto| stesso; 
e qiiindì la atima deve ritenersi in lire 
410.51Ì.5 ; 

2. Gli stabili verranno venduti in tre 
esperimantìiìnel primo e secondo.^ non 
saranno, deliberati, che ad un prezzo su-
periore,:pJ, eguale aita, stìma.^nei terzo 
a qualunque prezzo purcliò basti a co 
pnre ,i creditt^pi prenotati sino alla stima. 

3., Ogni obiiatore dovrà óautare l'of
ferta mediante il'deposito dal decimo 
dei valore dì stima'di quello odi quelli 
fra ,ì lotti, ascili-intendesse di aspirare. 
1 soiì breditoh iscritti .potrihnÒ essere 
dispensati da questo deposito. s , , 

4,: Ogni deliberatario ;dbvrà>tràttènere 
preasodi sé sino all'esito della gradua
toria il prezzo di delibèra,i.^rjtenuto in 
esso l'obbligo di corrispondere sul prezzo 
trattenuto :1 interesso delì-B"p. OlO'dé-
e^rribile dal giorao dell'intimazione del 
decreto di d l̂ibera.̂ ,,,.,,. 

5,; Mancando un'deliberatario al paga
mento del Prèzzo nel t^rmias Riabilito 
ài superióre artìcolo, verrà procaduto 
a un nijpyp, inoanio del lotto o'^o\ lotti 
deliberativi a tutto sue d'anno e pericolo 

, e spese seaz^ijispgno di alcun prea>ryJso. 
e ritenuto responsabile colla persotfà e 
•coi fatto deposito. , : 

6. Il do-iberatàrio 0 deliberatari éntro 
otóàiS^**'̂ '̂ * ***' decreto di delibera in 
proporzione dell'importò'rispettivo delle 
delibare doyranno pagare in decòrito del 
prezzi) divdetmèra in mani del Pi-pcuS^ 
ra,tpre dell'epe mutante l'importo delle 
speée tutte di esecuzione dietro spacifloa 
Uqiùdala dal giudice., 

T^'Ii possesso 'drfatto,pester^.trasfHSp:: 
•nel deliberatario coli'intimazione dal 
.deorétò^di:4alÌbera,Titenutp da tal epoca 
4 suo favore oì̂ aì utila e reddito e a dì 
lui''oà)pi;ò,o' lì oneri pubbli pi, e privati ine-

V rénti alio stabile deliberato. 
•••:, 8. (J^anto al, decr^tp ,d'aggiudicazioae 

in proprietà po'.Jà ottenerlo soltanto,, 
qua lo a, ve?.Ìiflcato.il.pagameutp.4eU'in
tero praazpfevadempluttì tutte la condi-
zìotìi; d'asti,,^ sia deflnitiYlvme.nto esaurita 
la procedura di graduàzioùe e la dietri-
biiziono del prezzo..,^. 

9. La prediali insolute dovranno dal 
deliberatari pagarsi e'I imputareii m\ 
prezzo della delìbera, stando pòi a lól'p' 
carico quelle decgrrlblli dal giorno della 
delibera. 

10, Gli stabili vengono vendati nello 
stato e grado in ,pji trovano, e quaU 
stanno descritti nella relazione peritale 
5 luglio 1869 ferma l'avvertenza, di cui 
i tirtipolo primo pel lotto XVilf. 

LOTTO; VII. 
y In detto Comune al n., 1567 per 
pertiche ĉ ó'tìé.. 6.63 colla rendita 
dlUre 33.89 terreno arat. arb. 
yit. stimato. . . . . . . h , 

LOTTO VIII. 
In detto.Gpmune ai n. 20 per 

pertiche cèns. 4.39 còlla rendita 
di Iire.,18.52, terreno arat. arb. 
vit. stimato . . , . . . . L. 550.33 

LOTO^IX. 
In detto Comune^àifjnV784, 785 

per perticha cens. TTSS colla feh-
:,dita nijira ^2.64 i^rreno arat. ,,,,. 
arb. vit. stiinàto . . . . i' L."""9Ì6.67' 

LOTTO X. 
In dettó'^'Comune ài ,:n. 1914,, ; 

pertiche cens. 4 25 rendita lire 
,15.89 terrenp arat.. arb" vit . 'st i- ^ 
malo . . . . .- . . . . L; 516.17 

LOTTO^XI. 
In detto Comune al h.' Ì64à per-

.,tìehe.ceus.j3,36„rendi,iaiU'e 13.57 
arat. yacuo siimtito. . . . L. 378.—, 

LO ITO XII. : 
' In détto omune ai n. 1981 par- • 

cens. 2.61 readiia liro 13.. 5 
; vacuo'stimato .' . ,' h. 237.33! 

LOTTO, XllL 
In datto Comiunè'̂ àVn. 1986, per

tiche cens. 2.04 rendita lira 10.55 
•tfrat. arb..vitUstImàto. ; . L. 239.67 

LOTTO XiY.̂ ,̂ , 
In detto Comntìè^ài^nP9fl^l^41l, 

1415, perticha cens. 14.14 raudita 
lire 63.99 arat. arb. vit. stimatoL; 1674.— 

LOTTO XV. 
' Inadatto Comuné.,aln.,3l69 per
tiche cens. 5.62 rendita lire 28.31 
stimato. . . : . : . . . ' , . . ti 

LOTTO XVI. 
...Inidetto Comune alU.,n,„ 1354,. 
1355; 1356, 1S86, 1337-pertiche 

.^censu^rie 24.60, Kendita. lira 89.55 
tkv&i. àrb. vit. stinààto. : . . i.. 3011.17 

LOTTO XVI). , , 
In, detto Coihuuaàililin. 2999, 

1336, 1339, 1351, pertiche cons. 
29.99 re^dllà^^iiii^e^ 138.33 ̂ i^t: 
stimato . . . . . . . . . L . 3281.-^ 

LOJ^XP^Xyill. . 
.., In detto Comune al n. 1337 per-
'tlchè'còns. 7.74 i'eadita-ceni. 38.47 
arat. arb, vit. stimato. . . L, 

LOTTO JXiX. 
In detto Comune n. 13a6 per

tiche céna 4i78,,rendittv: lire 18,40; 
arat. stimato V ". ••.''".''-, . L. 

„ ; , ; LOTTO XX. .>;,s " ^ 
In detto Comune ni p. 1958, 

1059 perticheotìns. 9.i7!,)candita , : 
lire 64.26 arat. orlale sti'màw L, 1469.33 

. l,QT5'P,,?CXt. 
In detto Comune ài n. 1964, 

it65..p.|£,tiche^„cen3. 0.61 ortale' 
con casa rendita Ure 17.38 sti
mato . . . ' • . . ' . i . . . L. 590.67 

m 

^ 

592.67 

« 

82 .17 

555.83 

•V, 4181 , EDITTO. • i—400 
I • •' ' ' - " I 

Si reiide pubbhoaiaente noto che sopra 
istaoza iStmàggio a, o. n. 34Ì;0 di Oéleité 
PiflchiniamriimistratoiedeìUnaassaooD-. 
oorsualo,dell'oberato tìiuseppe.^ombolan 
fu Gitìv. Battista ih concorso del'cùratóre 
alle lìti dott. Gi^,,^Rarea, diretta i%ó9n-
fronto dei oreditbH l'Bainuatl, Carlo Cfàr-' 
nio, Bravo Antonio, Pavan Gaetano, Sab
ba lin^'ìlippò, Guidblin Valentino, Car-
ieiti Vincenzo, Tombolan Chiara,fu,QiO.» 
Battista, Maria BarnaMl Vad. Tombolai;" 
Tombolani^Francesco per so e fratelli fu 

^(Jiò. Béttitrf,'^feérnarui eredi fu Antonio: 
Fascio Giacomo, Paulaieo Giovanni q. Dò-
Menico, Gàspài^iiii pÌétì?o, Dalla Vidatìa-
mualo, Cantale Enrichetta moglie a Sacso, 
Rossi don Francesco, Millauìch -é Con̂ V 
pagao, C ni Francesco erede Tarma Gia-
cumo, Cappelletto Pasquale, ÀùiiUérb 
Giuseppa, SI terrà duplice esperimento 
d'asta nei giorni 23, 25'e 30 agosto p. v. 
dalla ore 10 ant. alle 2 poni, nella, re
sidenza di questa R^^'Preturapeir là vén 
dita degli stabili sotto descritti ed alle 
seguenti: ; ., 

V Cofidtzioni 
WQÌi stabili dovranno alienarsi iu^un. 

sólo lotto "quale, vlénelncàlce désóriito? 
2*; La HUdasta seguirà in due , espari-

menti, ne potrà aver luògo là deliberà, 
che a'-prazzo superiore od eguale, alla 
stiiiià;^^ . • • , . , . , • • . . . 
, 3. Ogni oblatore dovrà cantare l'offerta 
con ^ua ,̂dep08lto dèi dècimó'^df'stima, 

4. Ì.à stima venne dedotta daii'elabo-
ràliò peritàié 23'lébbraio •'i^70''e^lsteri^t^ 
in atti e dall' Istri;monto 7 marzo d. an. 

• alti fabr is^Pro esistente ini atti, am
montante detta stima a l ir. lire^4568.52. 

6i ilniiP^arziaie pagamento dei prezzò dil 
delibara potrà il deliberatario pagare 

•I,entro 15 giorni dalla intimazione,del dér: 
icretO di delibera in miano dai creditori 
ipotecari iscrìtti Ct^ntele e RossJ,ìl.quarto 
del loro rispettivo credito e i l quìtanza 

.riportata dai.medesimi yiarrà come, da-
: n'arò effettivo néf pagamento del prVzaò 
di delibera, . ,. 

e.illi^daliberatarjo. stésso dovrà pure 
entro 15. giorni dulia, iutiixtazlone del 
déciéti> dide-ibera pagare in ma ho del
l' ammìQisiratore giuaiziala il residuo 
prezzo di dStiliòra dedotto" ir^e^iàb'già 
depositato, e l'importo pagato ai sud
detti creditori iscrittMO'i'amministràtbré 
dovrà, colla delegazione dei creditori de
terminare li mòdo ;|'iiiipieg^^^ 
il capitale sino al Hporto. 

7;;lQualorà il délibaràtàrio màbcasse 
al versamento del prezzo nel termine 
stabilito^' ili^iòtiò sàrà'huòvàtìian^subà-
stato a tutto suo pericolo e spes , 

8'isllivpossésso dì fatto verrà;,, trasfuso 
nell'acquirente col giorno stesso dell'ef-
f6ttuSto|v;eraàmeDto delprozzó, per cui 
da .quel'giórno ne godrà, in ragione di 
^tèmpo, le randitéj 'né paglierà tutte le 
imposte. 

9..XUggiudioazione in prbprltìtà gli 
sarà accordata allora soltanto che avrà 
dimostratoJ|.pienp , adempiméhtò^d^llé 
condizioni d'asta, 

10. Tutte le ...spese d'asta e da essa di
pendenti, e fòlatlve, nonché 1' imposta 
pel trasferimento di proprietà staranno 
à'carico del deliberatario. ' 

Uv I.beui. vengono alienati nello stato 
ed essere in cui si trovàaÓVé quali vah-
gonp desoritti nella stima Panza, Sartori 

,23faoraTo l'870; • ^ ' ; * 
J)escrisióne dei Beni da suòàsiafsi 

:,, In .Comune iiimministrativo censuai^iò 
di Cittadella contrada Laghi. 

,/Nt<Jî ;:mappa 2014.v(?FaràtV"àrb. • vit.,-
adacq. pertiche 15,85, rendita lira 79.89.̂  
: N. di mappa 20l4^4c; arat, àrb._.:iVi|J^ 

adacq., pertiche l£(.7B,'randita lire 91 é'6," 
'•'- • Co,m,ilessivamente pprtiche caDS.f3,L"03; 
rendita lire 174.55, 
',.samatVit.n^ ré., 4568.52 

Lbcchò si pubblichi ai quest'albo Pra-, 
,,toreo, a.quello Còo unale in loco, s'in
serisca per tre volte'nel Giornale Uffi-ì: 
ciale di Padova, -̂  

Dalla R. Pretura 
"' Cittadèiia 17 giugno 1870. 

fL R. PBETORE 

ms^ ^ DEL 

rarmacista dott 
Via Meravigtiy 24 

con Sial»llliitento Chliuico, Via Orsole, 1%. S 
^.: Conosciute per ritalia. Europa, America per li incoDtrastabili effetti 

La Farmacia GALLEAN! spedisce dietro vagiia postale le d,ettò' 
Speciariìa al domicilio per tiitta T Italia e ali* Estero. ' 

I. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR 
GATIVE, adottato dai Medici e Professori dalle Cliniche principali d'Italia: hanno 

4M??pprietà del Siroppp e. vengono prescelte ptfTO più comode a tìleldérai. taas-
simé Vlaafglàndo, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come 
la altra pillole purgative. -^ Alla ioatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di'n. 36 
tire 1.50. 

2" PILLOLE ANTÎ ONOHROICHB del prof.PoaTA, usate nelle Cliniche di Barliiib-
SpeciSòo per là òOsi detta Goosettà a stringimenti uretrali. I nostri Saaitarìi os^ 

•Sicurano con tre eoatole la guarigione. -^ Ogni soatolà^'L,2. 
3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire la Emorroidi ed 1 dolori reumatici 

anche di vecchia data. '—Ogni scatola L* 2, 
4. POMATA ANTIMORROIDALE, par curare e prevenire queste infermità, guarisco 

fupoMColli hltoirx0lU^pvnwìgiwim l u d u v l m e n t l « l a n d l n l a v l e sevo-
foie, ridonale aòhserva*là'blftnohetija della pèlle. —-Vaso L. 2. ' 

6., VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infaliibile riconosciuto in Italia. 
Europa; ò nello americhe ove maglio che itf'Italia l'hanno apprezzato, per di
struggere i eaa i l v e c c h i I n d u r i m e u t t ^ I n a a m m a i E l o n e dei piedi causate-
dalia iraspirazione, ooclU'^afI,-: ipèrnlSei iiéjiiiièJBaE© d e l i a entéV utìlìssìmo 
per la Bnedieaxlonc dello f e r i t e ^ e o n t u s l o n l ^ seo t t a tu i re^ affezioni 

Ì : Ì ^ « U ^ ; « Ì M S «o«OBCi p lag ;he , erptiU o ^ l s o 9 'géUM^V&Ui. — Costa 
1 6 . scneda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

L PILLOLE BRpN:3HIALrsSDATl,yM§j,,prpfossorf"^PÌatÌi[^A di Pavia le quali 
oltre la virtù di calmare e guarire la tossi, sono leggermente deprimenti, pro
muovono e, facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che dòn peranco toccarono lo stàdio imfiaminatorio, 

;= DI minor azione;: e perciò ,tti;ili33ioaÌ nella pertossi ad-infreddature, coma pari 
nella laggierè irritazioni della GOLAs,e*dai BRONCHI sono 1 K o c e h e r l n l per U 

.tossa^ei professore Pignacoa ch^ di facile digestione a di PRONTO Ee'FETTO rie-
sconòliìàcèvoU al palato. — Sì, le Pillola che i Zucoherlhi'^sonb^ ùaitatìssimì dai 
CANTANTI a PREDICATORI per riòUiamare la voce e togliere la raucedine. — Presso 
alla scatola con istruzione si i Zuccherini che le Pilole L. l.RO. 
. 7i: INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SEWAED, Nuova York 17 ottobre 
1830,«ÌOà Pomata'miss Washington rigeneratriò'o dai CAPELLI, della B\RBA o' 
SOPRACIGLIA; nò mpedisceUapADUfA, fortifica, il BULBO ed è a.detta.dei nostri 
mediOi là medicina pltì:«icufà per l'èrpete sàls'Oàa del capo L» 4. : 

8. SAGCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di eaperienza* 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la aua benefica azione nelle seguenti malattie: IFILIDE neI2. a 3StA" 
DIO, SOROFOLEi ERPETI, SCOLPtìiANCHI, DIFFICOLTA di MESXRUAZIONErAPO-
STEMB, FUaONCOLl, CANCRI ed altra discrasie del sangue. — Prezzo L.:6 botti
glia grande, L. 3 bottigUà'pìccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usat* dai primari Ostetrici^e dalle primarie 
Levatrici d'Italia. Si ^iàcobmanda per la migliore e più economica nella fasciatura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa

urire i-bitorzoli e ie macchie lai vainolo. -^'Là scatola L. 1. ^̂ «(,à.-̂ ,i, 
; "iO'NUOVI PARÀCALLl'o CUSCINETTI VÉRI ALL'ARNICA, Sistema Cìa l icanI 
preparati con lana e non>cotohè.9iocpm%ii,;^pro,vaaienti dall'estero, — ; Prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, par fuòri franco in tutto il Régno Cent. 90 per 
,una sola scatola, Cent. 75 per, più scatole. L.. 2.50 alla .scatola Paracalli ottango
lari,-L;-2.50'gli ovali. Farmacia Gal lcaMl Via Meravigli, 24. '". ' 
., IV.B. Ad,ogni specialità eaigereia F l r i u a a. lilà'iito del G a l l e a n l tantp sulla 
istruàìbae unità che sttU'ìniirolto d'pgnl specialità.' ' 

Si vendono iù Padova dalla .farmacie ROBERTI FERDINA NDO, ella Farmacia 
dell' Università, GASPARINLZANETTl.e nel Magazzino dì droghe PIANERl e MAURO' 
— A jicensa, farmacia' Val6ris©|(pFpLt,f'K^ -^Sassano^ Fabris e Baldas^are -r^iMVfl, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, tJàstàgìbli ©Diego—-Zef?«fli)'o, Valeri; -r-rrey^^o, 

netti e Zaninì -r- Adria^ alla farmaciae drogheria di Domenico Pauluocl — Badiaj 
alla farma3Ìa|Bisaglia e nelle principali Farmacie del Veneto. 15—474 

A ' 

Lbcchò si pubblichi;àrqast'albo preto-j 
iì-eò^àqnbllo 'Comunale'di S. MaTtìrib dì 
liUpari, e ei inserisja per tre volte ndl 
Giornale Ufflciala di.Padbvà. 

. Dalia R. Pretura. 
Cittadella 15 giugno ;187Ó. 

IL R, PRETORE 
; Arr lgoMl 

J'i-i/c.lf '=; 

% 
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PILLOIi* DI 
Questo rimedio è riconosciuto univeisal-

mente come il più effiqace.del mondo.' 
Le malattie, per l'ordinario, non }}tinno 
che una sola causa ^enerale^ cioè: 

; l'impurezza del sàngue, cKe^è lai fon-
' tan'àf'tléllà vita. Detta impurezza,,,^! 

rettifica prontamente per l'uso delle 

i^iSS* 
1 

\y 

I , -

î 

^ ' 

•è 

^ j . > "̂  

Lriazzflta del Popolo 
m m c v i t t e TECNOLOGICA 

• 1 Bi pubblica in PADOVA alla Tìpogràflu' 
sàccaetto?jìleHe•o»a.pon^erid^ne di ogni 
Doi]|9nioa — coi dispacci telegrafici dalla 
giornata, -r-Stópi'l® a^^R^simi -5 al 
numero, anche arretrato. 

Abbuonamentb annuo it. lire .3 com
presa Ic'spase postali d'invio a domi-
oUìp. ^ 

^ • - • • - , 

«Èli 

reni in .̂ î ô O sommamente su'aje^ed efficace, esse regolano le secrezioui, for
tificano il sistema nervoso, e riiiforzano ogni parte della costituzione.' '^^'nclié 
le p^èrsone" della" più gracile complessione possono far prova, senza timore^, 
degli, effetti-impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

UNfiOENTO DI É f l L O l i i l 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo màraviglibsb U n ^ n t o ché^Hderitificandosi col sangue, 
circola cohessofluido.vitale, ne scaccia lejmpurezze, spurga "e risana le parti 

''tFà^'agliutefé^^t-uri pgni genere di piaghe ed ulceri, .iisso conosciutisViino 
ltflÙn''uentb4ju»finfallibile curativo avvèrso le Scrofole^ Gaììcheri, Tumorij 

Màfe di Griniibà,.Giunture:3aggrinzate, Keumatknio,^_^Q 

Dijin nwiiMSH^neiUivepdoiwiJn Bcutoltì e,,vaBÌ (accompagiutì da rngi^uagUate ìstruzioo} in lìngua 
luUàiia) lià tutti i principali farmacisti del iiiouJo, e presso li> sttìàsò A-utòry, 

ii î ROFKfisoBUi HOLLOWAT, Luudni, Sitiiud, Nu, 244. 

r. 

V.V.; :kj-=-.^.s-_-ik?_ 7^ 

8 

TRASMUTATORE 
^el chimico 

CShllIrlk KUinsto 
Con questo prepar^t|t,ai tinge cori; 
rigblaré facilità e sen^à' bisogno di 

lavature,! capelli e barba,Ì4.bj.pndp, 
castano e nero d'ebano. 

Esso non conti<?ag. sostanze cor-
rusive, come pur troppP ò l'uab 
comune, ed ha la facoltà ,^| rinfre
scare la ente e rènder morbida, 
lucida .e^spfflce la capigliatura. 

Una scàtola complèta dura 5 mesi 
e costa Uro 4. 

i Depòsitoia laudava presse la ditlà 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'I

talia. 15—189 

•''•^-^:'4>\''rr..-*<\\ . ..r.l\w . ^i,i^•J^i -f-ilìi.^'i •^à^'i^'^. 
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SCIROPPO 
^ ^ IJ-t-ilLj 

Ir 

^ 

^v T̂ ^ - ?.. - I •l^t 
i--rTH 

W -• 'H • : - ^ 
^ " F 

^^^ *'!' 
p^i, N ^ ^ # t f u r r t ^ t f j * « à c f t - LUidVMrV- T " t 

iJ^I.'^^^-,.*-* ^ i ^^ / ^ ' -^ I ' J '•' 

DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
35 anni di succe$^o attestano la tua efficacia còme: 
TONICO ECCITANTE, pefriàlzare le funzioni 

dello stomaco^ attivare quelle degli intestini e 
guarire 1̂  malattìe nervoiie, acute, o croniche. 

TONICO ANTÌ"NERV0'SÒ, per guarire quel 
mnlctìsere che ?olto varie forme precede le 

. TìjalaUio che guarisce da principio» e faci
litare la digestione. 

4NTI-PERI0DIC0, per loglierefrfltnitt e calori 
OPRO senza inlennittcnaa, di cui gli amari 
• àfìnoglÌ8pecÌfici,perguàrÌregastriii,gàstralgÌe, 

TONICO RIPARATORE, î er,,*iorahatlcre l'im
poverì nfieuto dt̂ l sangue;-li dispepsia, i'àno-
mia, la sfìnitoT ẑa, Tinappetenza, le maluitic 
di languore- Prezzo: S ir. 

Fabfica,SpedizÌo#r J ^ P - LAnbì&î q»̂ ^̂ ^̂ ^ 

Le Pìllola e i Unguftnfco di HoUoway si vendono in Beatole e vasi prespo il me-
'^desì^o autorèVppofesaora HOLLO^AYvLbndraiGi.ditrammS^. o Firenze F. Pori. 

Napoli, aoemv ptPiet. — Milano, BértaielU—44S. sd, nn. To ^ Torino, L. F. 
-—-' ^-n^òvaff*^r%ruzza •" AlQSsaad^i^ Basilio ^̂  

'la. Albesran — Trieste; J» Se^rravallò. : 
Rònsani — Genova 
naria — Savo 

Bologna, C, Be^ 
78-T7V72: 

!5!:;!.ik. 

S, tue des Lions-Saint-Paul, l'aris. 
Pepositi ÌQ Padova ; Cornell* e 

Roberil. 

Rosa 
KuoYO ^itrovatQcbimioo privilegiato e, premiato dei signori FIUIol , e 

A n d o n n e , profuHiìerì chimici di Parigi.^ . -
..Ou©pta,pQCiata^,ohei,-si,.adopera come, una poinata qualunque, rjstaliiisce 
p?co t eSpò l l tBmi t ivb colore ai capelli ed alla barba senza tmgeel la 

.Ila a'f.i nirtftnnoóinfa fiflilfl fannUA medì'ia dì Parici ntilìssima Dor ÌJnDe*-^lìelle.tf fu riconosciuta dalla facoltà medica di Parigi utilissima por impe 
;dire la cad-ta. :pircK»b'irle! v a s o t . T.^ 
. Deposito in,Milano airA^rens?!», Afow^ow'e C., via della Sala, N. IO, la 
quale spedirà il vago, dietro domanda coli'iinportó, a moziio della ferrovia 
Sporto a carico dtìì coram ttentì. • ^' 

Vendita in PADOVA da Copi ie l lo e Hol t cp t l farmacisti. 242 

Padova, 1870 Ppom. tip. Sacchetto, 

«•i 


